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Irresponsabile discorso del ministro a conclusione del dibattito al 
Senato - L'on. Campili! conferma l'aumento delle tariffe elettriche 

Ieri al Senato si è concluso 
11 dibattito sui bilanci dell'in
dustria e del commercio este
ro che sono stati approvati 
da'lla maggioranza dopo gli in
terventi dei due relatori e le 
conclusioni dei minietri Cam 
pilli e La Malfa. 

Il relatore d.c. de! commercio 
estero ZllNO ha chiamato « ter
ribile » l'organizzazione com 
merciale tedesca che fa con
correnza agli altri paesi occi 
dentali compresa l'Italia. Ha 
poi ammesso che « le industrie 
italiane di fronte alle Industrie 
europee hanno il beneficio 
(questa la parola sacrilega usa
ta dal degno democristiano) del 
minor costo della mano d'ope
ra». Il relatore pure d.c. del
l'Industria Guglielmone ha am
messo la stagnazione dell'indu
stria italiana rilevando che « 11 
valore della produzione indu
striale netta per ogni abitante 
in Italia è notevolmente infe
riore a quella di quasi tutti i 
paesi europei ». 

Il ministro LA MALFA, nelle 
«uè conclusioni, ha annunciato 
la riduzione della cauzione ban
caria relativa alle operazioni 
di importazioni dal 20 al 10*/« 
allo scopo di favorire le im
portazioni. Egli ha poi fornito 
la cifra spaventosa de' deficit 
della nostra bilancia commer
ciale, che è salito a 440 miliar
di per i primi otto mesi di 
quest'anno, dai 260 del periodo 
corrispondente del 1951. Tale 
deficit è risultato da un au
mento delle imoortazioni per il 
7% e da una diminuzione del
le esportazioni per oltre il 14*'« 

Ma, per La Malfa, l'aumento 
del deficit non è un male Der-
chè esso ci dà la nossibil'ti di 
chiedere e di attinse-*» dollari 
fé con essi la servit1'» nolitica 
ed economica) dagli Stati Uni
ti. Inoltre la liberalizzazione 
delle importazioni sarebbe ne
cessaria ner ridurre i crediti 
che i nostri esnn-tutori hanno 
congelato al''estero ner l'am
montare di 200 miliardi di lire. 
Quando questi crediti saranno 
ridotti a circa 50 miliardi, ha 
continuato il ministro, la libe
ralizzazione delle impO'-tnTinnf 
verrà a cessare anche in i t i -
lia. a meno che a't-i nae«:. co
me la Francia, la Oermanin 
occidentale e l'Inghilterra, iter 
esempio, non rinuncino alle 
misure che ostacolano Vim-
troduzione d î nro^ntt» italia
ni 1»M loro territori. 

Secondo La Malfa le maggio
ri importazioni eono servite a 
costituire delle riserve di mer
ci. che il governo intende im
mettere sul mercato solo nel 
caso che vi si verifichino casi 
di speculazione a' rialzo dei 
prezzi. 

Il ministro ha quindi dichia
rato la volontà del suo gover
no di continuare ad applicare 
le liste nere americane che 
proibiscono la esportazione del
la maggior parte delle merci 
nell'URSS e nelle democrazie 
popolari. Afinfuori di queste 
merci, egli ha aggiunto, il go
verno italiano è pronto a trat
tare col mondo socialista. 

Correggendo una sua infeli
ce frase precedente (egli aveva 
preteso che l'URSS non ese
guiva i contingenti dell'accor
do commerciale italo-sovietico) 
La Malfa ha riconosciuto che 
il comportamento sovietico in 
campo commerciale è sempre 
stato correttissimo nei confron
ti del nos*ro paese, 

Dopo aver cercato di mini
mizzare i rapporti economici 
internazionali della Cina e di 
aver dichiarato che il governo 
italiano non sarà spinto da ra
gioni economiche a riconoscere 
quella Repubblica popolare, 
egli ha assicurato che il go
verno non frapporrà ostacoli 
a quegli importatori ed espor
tatori, i quali vogliono recarsi 
in Cina per intraprendere scam
bi commerciali con quel Paese. 

Lo spirito del discorso del
l'altro ministro, di CAMPILLI, 
è stato egregiamente compen
diato da una interruzione del 
compagno BARDINI: «Questo 
è stato il discorso della Con-
findustria *, ha esclamato il 
senatore comunista, rimprove
rando al ministro di aver elu

so i problemi di fondo dell'in
dustria italiana. 

Infatti, con potendo negare 
1' predominio rapace dei mo
nopoli, (e. fra fli altri, della 
Montecatini), né la crisi del 
settoiI-base della produzione, 
né il supersfruttamento padro
nale, né il fascismo nelle fab
briche (fatti tutti ben docu
mentati dagli oratori democra
tici) il ministro ha preferito 
tacere, rendendo cosi un servi
zio alla Confindustria. Campil-
U si è intrattenuto In una lun
ga esposizione tecnica, in cui 
ha confermato l'aumento delle 
tariffe elettriche per le utenze 
superiori a 30 kw ciò che sa
rebbe, secondo il ministro e i 
propagandisti delle aziende 
monopolistiche, la sola manie
ra per permettere alle aziende 
la costruzione di nuovi im
pianti Il compagno Bitossi ave

va invece dimostrato con co
pia di dati inoppugnabili che i 
monopoli elettrici ricavano dal
le installazioni in esercizio pro
fitti cosi larghi da poter co
struire agevolmente nuovi im
pianti di generazione e di dif
fusione. I) ministro Ifine non 
ha detto una sola parola sulle 
proposte costruttive che — se
condo l'annuncio dato da Bl-
tossi — le sinistre presenteran
no al Parlamento per la nazio
nalizzazione della Montecatini, 
dell'IRI e dei trusts elettrici. 

La Commissione Centrale 
di Controllo del P.C.I. è 
convocata in assemblea 
plenaria presso la sede del 
Comitato Centrale alle ore 
8,30 del giorno 13 novembre. 

Proposto un incontro 
fra i sindacati statali 
Una ietterà delle DlttfAT alla C.6.I.L, U.I.I. e C.I.S.I. 

Una nuova eco ha avuto ieri 
''appello all'unità d'azione per 
le urgenti rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti, lanciato 
nei giorni scorei dui Congresso 
della Federstatali e dal com
pagno Di Vittorio. 

Ieri infatti l'Associazione na
zionale funzipnari direttivi del
l'amministrazione della Stato 
(DIRSTAT) ha inviato una let
tera alle tre Federazioni degli 
statali, aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL, con la quale pro
pone un incontra comune tra 
le varie organizzazioni sinda
cali, allo scopo di procedere 
ad uno scambio di idee sui 
problemi relativi alle rivendi
cazioni dei pubblici dipendenti, 
ed in particolare su quelli ri
guardanti: 1) il riassetto orga
nico, conglobamento e adegua
mento delle pensioni e assi
stenza ai pensionati; 3) il rior
dinamento del sistema assi
stenziale. 

Anche la segreteria dell'UIL 
ha nuovamente esaminato ieri 
le rivendicazioni del pubblico 
Impiego riconoscendo l'urgen

za di soddisfarle e indicando 
quella che, a suo avviso, po
trebbe essere la via per la so
luzione. La seguitevi;» dell'UIL 
ha infatti « espresso il suo con
vincimento che effettivamente 
la estensione a tutti i dipen
denti pubblici dei diritti ca
suali costituisce giusta azione 
perequativa delle retribuzioni 
di detti lavoratori, apportando 
altresì un sollievo di entità 
non trascurabile, specie nei-
l'attunle depressa situazione e-
conomica di questa categoria, 
e ciò in attesa del riordina
mento previsto dalla riforma 
della burocrazia. 

In merito alla nchiestu di 
unità d'azione, formulata da 
altra Confederazione, la UIL 
deve ribadire quanto già reso 
pubblico dalla propria Federa
zione Statali. E* pregiudiziale 
per ogni azione unitaria una 
comune impostazione del pro
blema sulle rivendicazioni del
la categoria, comune imposta
zione che ancora non appare 
dalle rivendicazioni fino ad 
oggi note ». 

ELEVATO DIBATTITO IN DIFESA DE» PRINCIPI COSTITUZIONALI , 

1 giuristi condannano 
la legge contro la stampa 

Le relazioni e gli interventi di Pannain, Ferrara, Selvaggi, Cevo-
lotto, Bellavista e S. E. Russo al convegno indetto da « Archivio Penale » ' 

gelucci. il piof. Munacoida, il 
generale Santacroce, della Giu
stizia Militare, il Consigliere 
di Cassazione Ricciardelli, it 
vice avvocato gen. dello Stato 
De Bernardini, il presidente 
della Corte d'Assise D'Amario, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Corrlas, l consiglie
ri di Coite di Cassaz.: Chieppa, 
Reale. Bellano e molti altri. 

Dalle relazioni e dagli in
terventi che ad esse sono se
guiti è apparsa chiara la preoc
cupazione degli uomini di leg
ge italiani per la minaccia al
la libertà di stampa costituita 

I L W O l i A T O l t l ITALIANI PHEl'AltAiMO IL C O N U K E S - O UbLLA <J. l i . I. L. 

Oggi si aprono i congressi nazionali 
dei metallurgici e dei poligrafici 

Migl ioramenti salariali e de l le condiz ioni di lavoro r ichiest i dai portuali - Per una più targa 
unità nel l 'ambito del la C G. I. L. - L ' a t t i v i t à n e i ' p o r t i in vista del Congresso dei Popol i 

A pochi giorni di distanza 
dal dibattito sulla libertà di 
stampa, organizzato da un 
gruppo di riviste culturali ita
liane, ha avuto luogo ieri, nel 
Teatro Eliseo In Roma, un nuo
vo importante dibattito, orga
nizzato dalla rivista «. Archivio 
Penale... 

Al dibattito die è stato di
retto da S. E. Giacomo Russo 
erano prosenti le personalità 
più illustri della Magistratura 
romana, avvocati, giuristi, de
putati e giornalisti. Tra gli al
tri abbiamo notato gli onoie-
vo!i Terracini, Gul'.o, Cevolotto, 
Tai getti, Bellavista e Asseti- dal progetto di legge gover 
nato, lo scrittore Carlo Levi, 1 nativo. 
S. E. Brigante, il Procuratole II prof. Pannain, che ha esa-
della Repubblica Segurani, il minato la legge sotto il profilo 
Procuratore aggiunto Velotti, strettamente giuridico, ha sot-
gli avvocati Libotte, Sdurò, toposto tutti gli articoli ad una 
Gaeta, Berlingeu, Beci-a, Gio- acuta disamina, che ne ha ri-

1 vanni Selvaggi, Ciisafulli e An- velato oscurità, contraddizioni, 
Inesatte formulazioni e punti 
deboli. Esaminando, ad esem
pio. l'articolo I. della logge ove 
KÌ escludono dai rigori della 
legge le pubblicazioni ecclesia
stiche che si preoccupano della 
cura dell'anime, il prof. Pan 
nain ha acutamente osservato 
che potrebbe accadere il caso 
che •• dalla cura dell'anime si 
passi a quella del corpo... elet-

Pretura ii Rei . 
ESTRATTO AUTENTICO 
- DI SENTENZA 

L'Ufficio Stampa della CGIL 
comunica: 

Oggi, 1 novembre, alla pre
senza del Segretario Confede
rale on. Novella, si chiuderà 
Il Congresso della C.d.L. di 
Bari. 

A Livorno, con la partecipa
zione del Vice Segretario del
la CGIL dott. Foa. hanno ini
zio i lavori del Congresso del
la FIOiM Nazionale, al quali, 11 
giorno 3 novembre, interverrà 
il Segretario Generale della 
CGIL. on. Di Vittorio. Al Con
gresso della Federazione Po
ligrafici, che si terrà a Verona 
da oggi al 4 novembre, sarà 
presente domani il Segretario 
Confederale on. Bitossi. Il 
Congresso della C.d.L. di Ro
ma che inizierà i suoi lavori 
stamani, verrà concluso, mar-
tedi 4, dairon. Di Vittorio. Al 
Congresso della Federazione 

dei Zuccherieri a Bologna par
teciperà, lunedì 3, Parodi. 
membro del Comitato Esecu
tivo della CGIL. 

Le rivendicazioni 
dei lavoratori portuali 
GENOVA, 31 — Dopo quat

tro giornate di intenso dibat
tito, il 3. Congresso nazionale 
della Federazione italiana la
voratori dei porti ha chiuso i 
suoi lavori. Tra qualche giorno, 
nei port> della Sicilia, della Sar
degna, dell'Adriatico e del Tir
reno i delegati al Congresso 
porteranno sulle calate, nelle 
stive, .sui punti di « chiamata », 
ovunque vivono e lottano i por
tuali, le decisioni di questa im
portante Assise. 

Il Congresso ha individuato 
con precisione le cause che de
terminano nei porti la attuale 
grave situazione di crisi ed ha 
indicato la via per eliminarla: 
stabilire rapporti commerciali 

100 mito contadini 
in lotta nel De l ta 

t > _ _ _ . . - _ <- . 

Braccianti, mezzadri e fittavoli Dniti atei movimento 
per la riforma «grana - Decine di aziende occupate 

FERRARA, 31. — Centomila 
lavoratori ferraresi della terra 
sono m movimento per porta
re avanti la riforma agraria 
contro le manovre di insabbia
mento scatenate dal governo e 
dagli agrari. Le grandi azien
de soggette ad esproprio sono 
state, oggi, occupate da mi
gliaia di braccianti, mezzadri 
e fittavoli, 38 nei comuni di 
Copparo, Portomaggiore, Co-
macchio ed altre nel Delta pa
dano ' ferrarese. 

Il grande moto contadino che 
preme per la emissione e l'ap
plicazione immediata dei de
creti di esproprio e per l'inizio 
dei lavori di trasformazione 
fondiaria e di pubblica utilità, 
sì è esteso ai numerosi fondi 
fraudolentemente sottratti al
l'esproprio mercè il trucco del
le cosidette « aziende modello ». 
oltre che alle terre incolte o 
malcoltìvate, per le quali le 
cooperative hanno fatto doman
da senza avere risposta. 

La lotta odierna, che è stata 

MORIA ASSIDHWA IN UN BOSCO U CAMERINO 

II corpo d'una bimba 
ritrovato da un cane 
DAL MOSTRO COtUSPOWWTEj 

CAMERINO, 31. — E' sta
to ritrovato ieri il corpo della 
piccola A d e l e Mannelli, di 
anni sei, abitante nella fra
zione Forcatura di Rumina
ta. La bambina era scompar
se nei giorni scorsi, mentre 
era intenta, col fratello Lino. 
di 18 anni, a raccoglie ghian
de in località Pianello, a 300 
metri dalla propria abitazio
ne. Ieri, dopo affannose ri
cerche, due pastori. Vitale 
Agapito ed Antonio Stella av
vertiti dal latrato di un cane, 
h a n n o rinvenuto sul monte 
Spianata in località Piane di 
Lattare, a circa 1200 metri di 
altezza, il c o r p i c i n o della 
bambina. La piccina sembra
va addormentata, 

Avvicinatisi, pere, i due pa
stori si accorgevano che era 
morta e correvano a dare lo 
allarme. 

Subito si è pensato che la 
morte fotte dovuta ad asside
te»—ito: probabilmente la 

piccola Adele» perso l'orien
tamento, aveva vagato per la 
montagna, sicché, sfinita dal
la stanchezza e dalla dispe
razione, si era addormentata 
ed il freddo i n t e n s o della 
notte le era stato fatale. 

Questa ipotesi è stata con
fermata dall'esame necrosco
pico. Il prof. Flores, inse
gnante di medicina legale al 
l'Università di Camerino ci 
ha infatti dichiarato: «Non 
Ce violenza. Rè dolo; è mor
ta per assideramento». 
- Abbiamo avvicinato il pa
dre della bambina il .quale ci 
ha detto fra le lacx—ae: • Non 
so cosa dirvi; non ne-posso 
più; mi resta solo la console-
_one di aver ritrovata morta 
la mia bambina, perchè 
savo di non trovarla più; 
oggi potrò averla v i c i n a a 
me, qui al camposanto». -

Si è conclusa così una do
lorosa vicenda che ha impres
sionato tutta la popolazione di 
quarti luoghi. 

DOMENICO r m u 

preceduta sabato scorso dalla 
occupazione di terre in tutto il 
comune di Argenta, è stata ric
ca di episodi, che riconferma
no il carattere unitario del mo
vimento contadino per la con
quista della riforma agraria. 
Ovunque, i mezzadri e i fitta
voli si sono uniti ai braccianti; 
ovunque, sulle terre occupate, 
sono stati infissi cartelli con le 
comuni rivendicazioni: la terra 
a tutti, l'esproprio delle gran
di unità, l'inizio dei lavori di 
trasformazione fondiaria, il fi
nanziamento delle grandi opere 
di rinascita 

Questa lotta imponente e de 
elsa 3: inquadra nell'atmosfera 
di entusiasmo sollevata dal
l'annuncio del 1. Convegno per 
la Riforma Agraria nel Delta 
padano, che si svolgerà doma 
ni, sabato, a Mescla, con la par 
tecipazione dei delegati delle 
Provincie di Ferrara, Rovigo, 
Ravenna e Venezia. 

L'interesmse suscitato dal-
l'iniz—Uva va oltre ogni previ 
sione. 

Al Comitato promotore delle 
Consulte nazionali e dei Comi 
tati della terra, sono già per
venute significative adesioni di 
personalità indipendenti, di 
tecnici, di professionisti, di stu
denti. di artisti. 

S H W I O U NONE 
tfiM fiMigKi i Uvtmt 
LIVORNO. 31- — A bordo 

d: una Fiat 500 diretta a Gros
seto. proveniente da Collesal-
veiti, viaggiava la famìglia Su-
cato. composta dal padre dr. 
Filippo, di anni 50, dalla di lui 
consorte Maria. 49enne, e dal 
figlio Nino, di 12 anni, tutti re
sidenti a Castiglione 

I coniugi si erano recati a 
Collesalvetti per prendere il 
figlio, interno al Collegio Sale
siano, desxlerando averlo con 
loro nella ricorrenza dei Santi. 

La vettura a causa della po
co visibilità ed in seguito al 
terreno umido, in località Nu-
gola-Berte, slittava precipitan
do nel torrente Torà che scorre 
in quel- tratto a fianco della 
Vìa Aureiia. 

Oltre ai tre Sucato vi era 
pure a aorte «n'amico del dot
tore, a Sitane Masetti Vasco, 
il gusla, i n un supremo dispe
rato —ano, non appena l'auto 
stava per capovolgersi in ac
qua, rhMeiva eoo. «n colpo a 
sfondare la cappotte daOa vet 
tura e quindi a salvarsi a nuo
to~gaiPTigeodo la ri*». I tre 
invece p n Treno rteantna! nel 
la vettura. 

e scambi con tutti ì Paesi del 
mondo senza discriminazione, 
accettare quindi le vantaggiose 
possibilità offerte dalla confe 
renza economica di Mosca, esi
gere che si compiano nei porti 
investimenti di carattere pro
duttivo, atti a garantirne la 
meccanizzazione e a potenziar 
ne le attrezzature. 

A stabilire questi obiettivi con 
grande chiarezza avevano con 
tribuito gli interventi del rap
presentante dell'Unione inter
nazionale dei marittimi e por
tuali aderente alla F.S.M. Fras-
sinet, del delegato di Trieste, 
Muslin, ai quali è andato a più 
riprese il plauso e il vivissimo 
consenso dei congre„isti. I lo
ro interventi sono valsi infatti 
a dimostrare come la crisi nei 
porti non investa solo l'Italia 
ma tutto i; settore « Atlantico » 
e come essa sia conseguenza 
della crisi generale in atto nei 
Paesi capitalistici per la poli
tica di divisione, di riarmo e 
di preparazione alla guerra 
dell'imperialismo americano. 

Sotto questa luce, l'ordine del 
giorno approvato dal Congres
so. che impegna tutti i portuali 
a portare un forte contributo 
alla preparazione del Congresso 
dei popoli per la pace che s: 
terrà prossimamente a Vienna, 
assume un significato e una Im
portanza particolari. 

Un accento altrettanto forte 
è stato posto, conseguentemente, 
sulla necessità di intensificare 
la lotta in difesa delle Jiberta 
sindacali e democratiche. Go
verno e padronato, infatti, fan
no ogni sforzo per rigettare sul
le spalle dei lavoratori le con
seguenze della crisi. Richiaman
dosi continuamente al poderoso 
discorso pronunciato dal com
pagno Giuseppe Di Vittorio, 
l'on. Jacopone, il delegato Bruz-
^one di Savona, Papparella di 
Bari. Allasio di Livorno e Di 
Stefano, nelle conclusioni, as
sieme ad altri intervenuti, han
no richiamato l'attenzione del 
Congresso sulla necessità non 
solo di rispondere ai soprusi 
ma di sviluppare Una azione 
tale in difesa delle libertà co
stituzionali da rendere impoa 
sibili i soprusi .stessi. 

E* nell'ampio e profondo re 
spiro di queste promesse che il 
Congresso e la mozione finale 
hanno indicato tutti gli altri 
obiettivi della categorìa: imme
diato elevamento del tasso dt 
occupazione della mano d'ope
ra portuale, miglioramenti sa
lariali, miglioramenti delle con
dizioni di lavoro e di assistenza, 
aumento delle pensioni, ecc. 

II terzo elemento fondamen
tale del Congresso è stato il 
richiamo di ogni delegato sa
lito alla tribuna fda Sorrentino 

di Marsala a Rum di Genova, 
da Papparella di Bari a Caruso 
ai Siracusa, a tutti gli altri in
tervenuti) all'unità della classe 
operaia. Questi richiami sono 
stati sottolineati dal forte inter
vento dell'on. Jacopone e han
no trovato nella mozione un 
concreto specchio: la decisione 
di Istituire in tutti 1 porti, sul
l'esempio di Genova, di comi
tati sindacali per far giungere 
ad ogni lavoratore la voce del
la CGIL, per far si che la vo
lontà unanime di essere sempre 
più uniti abbia gli strumenti 
atti a farla divenire operante: 
sostanza e vita della organlzza-
zione, cosi da affrontare meglio 
e più fermamente le lotte im 
mediate e future. 

forale. 
11 prof. Pannain si e soffer-

dal ministro la proposta di leg
ge Berlinguer Monaldi a favore 
dei tubercolotici. Il testo ap
provato si svolge su tre linee 
fondamentali: a) assistenza al
le famiglie dei tubercolotici de
genti in luogo di cura: è previ
sta una indennità di lire 130 
per ogni persona a carico e vie
ne sancito il diritto al soggiorno 
in colonie marine e montane 
per i figli dei tubercolotici; b) ; e 
trattamento 
oltre all'elevazione della inden 

post-sanatoriale: j libertà 
1 « Era 

mato particolarmente sull'arti 
colo 7., che prevede il seque
stro del giornale. Egli ha af
fermato che tale articolo co
stituisce un regresso addirittu
ra sull'Editto Albertino e sul
la legge Sonnino-Sacchi del 
1906, e clic il sequestro pre
ventivo inteso come misura 
repressiva è un assurdo giuri
dico. in quanto è impossibile 
reprimere un reato che non è 
stato ancora consumato. 

Concludendo la sua serena 
ed argomentata relazione il 
prof. Pannain ha affermato che 

J la legge proposta dal governo 
nettamente restrittiva della 

. Egli si è domandato 
veramente necessaria 

Legge a favore 
dei tubercolotici 

La Commissione del lavoro 
del Senato ha approvato alla 
unanimità nel testo accettato 

nltà in atto si prevede l'assi
stenza sanitaria e l'ammissione 
a corsi di riqualificazione e a 
cantieri dì lavoro istituiti dal 
Ministero del Lavoro; e) rie-
mlssione al lavoro dei guariti: 
viene elevata al 15 per cento 
la quota di ex-tubercoloUct da 
inserire negli organici del'per
sonale delle istituzioni sanato
riali e viene sancito il diritto 
al mantenimento del posto di 
lavoro ai tubercolotici per un 
periodo di 18 mesi. 

questa legge, era veramente 
necessaria questa urgenza re
strittiva, quando non sono stati! i h . . . , , 
ancora applicati tanti e ben più "chiamandosi *>»* 
importanti istituti, pur previ
sti dalla Costituzione? Se era 
necessario — egli ha detto — 
piuttosto che limitare la liber 
tà occorreva largheggiare, e 
porre soltanto il limite dei rea
ti previsti dal Codice Penale». 

L'avv. Mario Ferrara, noto 
pubblicista liberale, ha svolto 
la seconda relazione. Con bril
lanti argomentazioni egli ha 

ridicolizzato il progetto di leg
ge. Ferrara ha esordito dicen
do: « Questa legge ucciderà la 
stampa Italiana, polche colpi
sce il giornale nella sua possi
bilità di vita e di espressione. 
Chi ha redatto il progetto di 
legge — ha detto Ferrara — 
Ignora completamente cosa Bla 
un giornale». 

A proposito del sequestro 
Ferrara, dopo aver rilevato 
che la vita del giornale viene 
praticamente a dipendere da 
un appuntato di Pubblica Si
curezza, ha affermato che il 
sequestro preventivo porta-ine
vitabilmente alla censura sul
la stampa, e ciò è intollera
bile. • > 

«Ciò — ha concluso Ferrara 
— porterebbe forse ad un nuo
vo ministero: quello delta 
stampa. Un ministro di più, e 
la stampa italiana di meno. Se 
il cambio vi place, accomoda
tevi. Noi non ci siamo acco
modati venticinque nnni fa. 
Non ci accomoderemo oggi » 

Alle relazioni sono seguiti 
gli interventi. L'avv. Giovanni 
Selvaggi, dopo avere difeso 
la libertà di stampa, ha voluto 
esprimere la sua preoccupa
zioni' anche per la nuova leg
go elettorale, che dovrebbe 
assicurare alla maggioranza la 
possibilità di modificare la Co
stituzione. ed ha rilevato che 
nessuno degli istituti previsti 
dalla Costituzione e stato at
tualo: né la Corte Costituzio
nale. né l'Ordinamento Regio
nale, né altro. 

Mario Cevolotto ha ricordato 
le lotte sostenute alla Costi
tuente dai deputati democrati
ci per dare una Costituzione 
avanzata al popolo italiano, e 
per difendere e tutelare lo li
bertà di stampa. 

Il liberale Bellavista ha de
finito il sequestro preventivo 
una mortificazione dell'Intelli
genza. 

Il Presidente Russo ha con
cluso il dibattito fertilissimo 

Costituzio
ne. « Se fosse necessario — 
egli ha detto — una precisa
zione legislativa, essa non de
ve andare oltre i limiti stabi
liti dalla Costituzione. La no
stra opinione — egli ha con
cluso — deve essere assoluta
mente tenuta presente». 

Tutti gli oratori, per diverse 
ragioni, si sono dichiarati con
trari al progetto. 

Il Pretore di Roma con 
sentenza «lei 9 - 5 -1950 ha 
dichiarato Leonelli Pietro 
f i Gregorio nato il 2-12-94 
a Campagnano resìdene in 
Campagnuuo, Corso Vitto
rio Emanuele colpevole del 
reato di cui agli art. 20, 48 
RDL 15-10>'25 n. 2033 e 516 ' 
Cod. Pen. per aver posto in 
vendita come genuino, olio 
di semi, «otto la denomina-
rione A olio ». Accertato in 
Koma il 14 - 7 -1949. 

Ed in applicazione degli 
art. suddetti lo ha condan
nato alla pena di lire 4000 
d'ammenda e lire 10.000 di 
multa. Ordina la pubblica
zione per estratto sul gior
nale «l'Unità». 

Per estratto conforme. 
«orna, li 28-10-1952 

Il Cancellieri*. Capo 
H. Valeri 
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17) ACQUISTO VENDI
TA APPABTAMBNT1 

MENTRE SI ALLARGA LO SCANDALO DELL'ENTE SILA 

migliaia di contadini calabresi 
occupano le terre e le seminano 
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ANNUNZI SANITARI 

DAL NOSTRO C0RRISF0NDEJITE immediata della legge stralcio 
e sull'estensione dei piani i: 

REGGIO CALABRIA, 31 — 
Nelle prime ore di stamattina 
centinaia di contadini del Co
mune di Gioiosa Superiore han
no occupato le terre comprese 
nelle località Feudo, S- Maria, 
S. Antonio, Graneri, Merulli e 
Fiumarina di proprietà della 
marchesa Cristina pellicano e 
dei baroni Giuseppe e Alberto 
Macri. 

I contadini, dopo aver occu
pato le terre, vi hanno piantato 
dei cartelli e sono ritornati nei 

esproprio e sulla scarcerazione 
dei contadini trattenuti In ar
resto. 

Nel pomeriggio di ieri a San 
Lorenzo del Vallo, in provincia 
di Cosenza, l'Ente Sila, profit
tando del fatto che t quotisti 
dell'Ischia vota erano tornati in 
paese dopo aver effettuato i la
vori di semina, mandava 

controllata; che assegni la ter
ra ai contadini e non sperperi 
il pubblico denaro. 

D. D. S. 

ERDOtiRlrtfc 
Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Cure prc-post—atri montali. 

Gr. Uff. Dr/tAMETTI CARIO 
Piazza EsquUino 12 ROMA (Su
zione». Visite 8-12 e 18-18, festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano veneree. 

srano 
MBK0 

VENEREC SEMUAft.1 

Il senatore Berlinguer 
Presidente oetrU.L.T. 

u 

paesi riunendosi in assemblea|d e d c i r a o i t a l o s i facevano cir-

C'omltato Esecutiio Nazto-
sullnale dell'Unione per la Lotta ai-

fondo una trentina di personejla Tubercolosi ( U L T ) . nell'ut 
con la scorta dei carabinieri perjtiina sua riunione ha nominato 
prenderne possesso. jil « n avv. Mario 

presidente dell'U LT. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Nello atesso tempo nelle stra-

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDI» 

Berlinguer,| Orarlo: f-13; it-19; Feftjvo l»-12 
P.x_ fndfpearirrrra 5 ( 

fe&PENEFF-Specialista 
Der—M_top«t_ - G—«•#•» 

•eerexlea* —terna • aNDOCaiNa 
DISFUNZIONI BM9BVALM 

Paie_t* tt tot. 1 - •*• a _ i t«—> 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
V E N E V A R I C O S E 

VKNE—ut • patxa 
DfSrt<N_oMl 8MSUAU 

CORSO UMBERTO N. 594 
U'reuo P _ _ a et» >»•—•> 

tei . «1.9— . ora * - » - m t s-i* 
Deer. Pref. N. «IMI a d f>Y-l«aa 

presso la Camera del Lavoro 
dove hanno votato ordini del 
giorno che chiedono l'applica
zione immediata della legge 
stralcio, l'estensione dei piani 
di esproprio e la «carcerazione 
dei 40 contadini tuttora tratte 
nuti in arresto. Nel Comune di 
Gioiosa Marina un gran nume
ro di contadini e lavoratori han
no manifestato per le vìe del 
paese con cartelli e bandiere 
recando» poi al Comune per 
chiedere che il Sindaco riunì 
sea il Consiglio comunale per
chè sì discuta sull'applicazione 

DRAMMATICO INCENDIO IN UNA Z0LFARA 

Tre minatori solvati 
con un tubo d'alluminio 

I 5 lavoratori stavano per morire asfissiati 

AVELLINO, 31. — Nella rati all'ospedale in gravi con
miniera di zolfo « Dimarzo » 
in località Tufo di Avellino, 
si è sviluppato, nel tardo po
meriggio, un violento incen
dio che ha in breve tempo 
investito una galleria sotter
ranea, nella quale erano in
tenti al lavoro tre operai. 

Immediatamente avvertiti, 
accorrevano sul posto i Vi
gili del Fuoco di Avellino, 
che iniziavano l'opera dì 
salvataggio dei tre minatori, 
mentre reparti di carabinie
ri e di volontari cercavano 
di circoscrivere le fiamme. 
Un lungo tubo di alluminio 
è stato calato nella galleria, 
in modo da consentire ai tre 
operai di respirare e di resi
stere fino a quando non è 
stato possìbile, - dopo tìrca 
ciaqoe oca di lavoro febbri
le, trarli a salvamento, 

Del tre operai, due Aa&cK 
nto Eaonfo « D i 
Guarrie** eono «tati 

dizioni a causa delle ferite 
riportate, il terzo, Giuseppe 
Campanile, se l'è cavata con 
alcune scottature. 

Una inchiesta è stata aper
ta dall'Autorità Giudiziaria. 
E' stato accertato che a pro
vocare l'incendio è stata la 
esplosione di una lampada 
a gas. 

U Mitajte A Éfesa 
i l precesMjf Schio 

MILANO. 31. — Al processo 
di Schio hanno avuto inizio sta
rnai— le _riagne di difesa. Gli 
awocaU hanno fatto rilevare co
ma non vi aia dubbio eh* si tmU 
ti di d—irto poUttco. • eba per
tanto deva MB*ra apeUeata l'am
nistia. al sensi del decreto I e n e 
lMt. inoltre hanno me—o In evi
denza le particolari condizioni in 
cui matar* il delitto: condizioni 
di estrema ss—pnartone dell'in
tera pofto—«tene a nativo della 
• t t i ta poUuca aOaaCà'ael con

colare altri carabinieri ad evi
dente scopo intimidatorio. 

La lotta dei contadini, dopo 
questa provocazione, è entrata 
così nella sua fase più acuta. 
Una delegazione stamane si è 
recala in Prefettura per pro
spettare la gravità della situa
zione. Infatti, l'Ente si serve 
dei peggiori elementi, che al
letta con il miraggio di un pez
zo di terra ben coltivato, a sco
po provocatorio. 

La resistenza a questo piano 
dell'Ente è veramente grandio
sa: i contadini, sfidando le mi
nacce, resistendo alle lusinghe 
ed alle pressioni di ogni spe
cie, con i carabinieri dissemi
nati sui poderi, hanno ultimato 
i loro lavori di semina. 

Lo scandalo scoppiato in seno 
all'Ente Sila, intanto, continua 
a essere oggetto dei più svariati 
commenti. Negli ambienti de
mocratici si chiede che, prima 
di tutto, venga fatta piena luce 
sui * misteri dei bilanci » e che 
in particolare si risponda ai se
guenti Interrogativi: perchè l» 
Opera Valorizzazione Sila ha 
chiesto ed ottenuto un mutuo 
di 1500 milioni da un istituto 
bancario, caricando 11 bilancio 
di 90 milioni di interessi? Dove 
e come sono stati spesi i due 
miliardi previsti nel bilancio 
per l'assistenza finanziaria agli 
assegnatari? Dove e come sono 
stati spesi i due miliardi pre
visti in bilancio per la costru
zione di ca5* coloniche? Dove 
e come seno stati spesi i 613 
milioni previsti in bilancio pei 
l'acquisto di beni strumentali? 
Dove e come sono stati spesi 
gli 800 m:l:oni prev.s-.i m bi
lancio per lavori di trasforma
zione fondiaria? Dove e come 
sono stati spesi i 18 miliardi 
previsti in bilancio per eserci
zio e noleggio automezzi? Dove 
e come sono stati spesi 15 mi
lioni per spese legali? 

Ma è chiaro, tuttavia, che non 
basta rispondere a queste do
mande, né sostituire un pro
console con un altro per con
siderare chiusa la faccenda. Bi
sogna dare all'Opera Valorizza
zione Sila una amministrazione 
damoexatica eoa controlli a sia 
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